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Come salvaguardare il know how aziendale 
e individuare le conoscenze strategiche 
necessarie per il prossimo futuro

Nel contesto generale della pesante congiuntura negativa attraverso cui, da diversi anni, sta passando l’intero settore produttivo europeo, uno dei trend più evidenti, con effetti drammatici per tutti i settori industriali, è stata la crescente competitività dei paesi a basso costo del lavoro. 

Un ampio dibattito si è sviluppato sul modo di individuare soluzioni e strategie per contrastare tale situazione, tuttavia due strumenti, già apprezzati e ritenuti importanti per una normale strategia di sviluppo, stanno assumendo oggi i il ruolo di veri e propri driver strategici: tali strumenti, su cui focalizzare sforzi ed energie, sono innovazione, ricerca e sviluppo (quali strumenti per la messa a punto di nuovi prodotti e servizi) e sviluppo di risorse umane (quale strumento in grado di seguire l’evoluzione dell’innovazione tecnologica, mantenendo nello stesso tempo il know how strategico già acquisito).
Infatti, in particolare per quanto riguarda il tema delle risorse umane, si prevede che, per almeno i prossimi cinque/sette anni, il problema del mantenimento della forza lavoro e della sua professionalità sarà un argomento all’ordine del giorno per migliaia di aziende europee. Ciò in quanto, parallelamente al continuo invecchiamento della popolazione, altri fattori di perturbazione dei mercati esistenti stanno emergendo, quali ad es. la crescente migrazione di lavoratori dai paesi di origine verso i paesi a migliore retribuzione, od il diminuire degli investimenti produttivi e di ricerca nelle aree più industrializzate; tale scenario renderà sempre più difficile l’ottenimento di risultati concreti negli sforzi finalizzati a riqualificare e mantenere all’interno delle aziende quelle idonee posizioni strategiche e professionali fondamentali per una strategia di ampio respiro per il settore.
Il rischio più grave è la perdita di una conoscenza scientifica, tecnologica e professionale  che se andasse perduta, nel migliore dei casi, potrebbe richiedere, nel futuro, molti anni per poter essere ricostruita.
Diventa quindi obiettivo prioritario per l’azienda poter disporre di un sistema di procedure e strumenti che possano costituire una risposta al rischio della perdita di conoscenze fondamentali, così come divenire loro stesse base per l’acquisizione di quelle conoscenze che nel prossimo futuro saranno da considerare strategiche.
La necessità è quella di poter individuare risposte concrete per le esigenze delle PMI relativamente a tre principali problematiche:

· la perdita di conoscenze dovute alla riduzione del numero degli addetti, alle ristrutturazioni, alla chiusura di aziende, od alla loro delocalizzazione verso paesi a basso costo del lavoro

· Necessità di incrementare le proprie conoscenze per essere competitivi nelle attività quotidiane, ma contemporaneamente acquisire il know how necessario per l’utilizzo di nuove tecnologie e processi, correlati alle evoluzioni in atto in ogni settore

· Necessità di poter trasferire velocemente tali conoscenze a potenziali partner (esternalizzazione di attività, subcontracting, servizi a clienti, ecc. ).
La  piattaforma  Passage

La piattaforma Passage è stata realizzata nell’ambito di un progetto europeo che ha visto la partecipazione di associazioni industriali di cinque paesi, in sinergia con i centri di ricerca e con il supporto di un certo numero di PMI.
L’impostazione della piattaforma si è basata sull’obiettivo di realizzare uno strumento molto pratico, utilizzabili dalle aziende stesse, partendo dalla necessità di:

· Creare un sistema in grado di anticipare, e quindi evitare,  il possibile rischio della perdita di conoscenze già acquisite  

· monitorare le conoscenze esistenti sul mercato attraverso soluzioni idonee ed integrate

· Proporre soluzioni di facile accesso per l’acquisizione di nuove conoscenze, per la risoluzione di nuovi problemi o per testare la conoscenza dei subcontractor nella risoluzione degli stessi

· Individuare procedure e metologie per il facile interscambio con partner produttivi

E’ da considerare che tale approccio è fondamentalmente diverso da quella che viene definita come “gestione della conoscenza” che invece si occupa di far interagire solo le persone giuste, al momento giusto con l’informazione corretta.
Si è creato così un sistema di servizi via web legati alle necessità di conoscenza  in termini globalii di filiera produttiva, di analisi dei bisogni, e di previsione e gestione di quelli che saranno i ruoli professionali strategici.
L’approccio metodologico, per la realizzazione della piattaforma è stato basato su quattro fasi che hanno portano a:

· Identificazione dei “profili” strategici e relativi bisogni in termini di risorse umane, necessari nel prossimo futuro

· Identificazione delle competenze critiche necessarie ai”profili” strategici

· Metodologie per l’acquisizione delle competenze necessarie

· Realizzazione di una piattaforma multilingue di conoscenze e competenze per costruire un sistema di conoscenza interattiva trasferibile.
Alla realizzazione del progetto Passage hanno partecipato:

Associazioni


TexClubTec (Italia)





OMI (Francia)





SEEPE (Greecia)





APM (Romania)





Vratsa (Bulgaria)
Centri di ricerca

IFTH (Francia)





ATC (Grecia)





Clotefi (Grecia)





Sol-Tec (Italia)

Raliant (Romania) 

           Aziende


Marchi  & Fildi (Italia)






Textile du Maine (Francia)






Nota (Grecia)






Miraje (Bulgaria)

Il tema trattato sarà ulteriormente sviluppato in modo particolareggiato con dimostrazioni pratiche e testimonianze da parte di chi lo ha già utilizzato, il giorno 24 Novembre a Milano nell’ambito del Convegno internazionale Nanoitaltex 2011 (www.texclubtec.it  e www.nanoitaltex.org ).
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